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Come fu ìnftìtuito ilfanto Giubileo \deU 'anno Satc, 

nella legge %ZMofaica—> • 

Origine , & fondamento del (ante Giubileo, 
cominciò al tempo di Moife , quando l'eterno 
Diohebbe liberato \\ popolo Hebrco dalla 
icruitù di Egitto , & per memoria di quello 
beneficio comandò à Moife,& al popolo Ifrac- 
litico , che douefie celebrare folennemente 
' ogni lètti ino Anno y & che in quel tempo non foSt lecito ad 
alcuno coltiuar la terra ne le loro poffefsioni, & che li rimet 
teflèro li debiti a chi non haueua il modo di pagarli alli cre- 
ditori ,& quello fettimo Annoerà chiamato l'Anno della 
terra, & del ripofo del Signore . Ordinò dipoi che ogni cin- 
quanta anni computando da quel giorno , che il popolo Is- 
raelitico vfeirono dall'Egitto , & ogni cinquantennio anno 
Si facefle grandi (sima Fella , & aJlegrezza , & èra chiamato 
l'Anno della remifsionc,& del Giubileo. Percioche Giubi- 
leo non è altro che vna remifsionejliberationejlibcrtà^ò re- 
laflatione generalifsima, laquale preflb gli Hebrei,lì taceua 
de Schiaui,diheredità , & de poflefsiom ; & in quell'Anno 
non poteuano coltiuar la terra , che Iddio gli daua li frutti 
moltiplicati, per poter viucr tutto V Anno , che non li lauo- 
raua. Quell'Anno cominciaua nel Mefe di Settembre del- 
l'Anno qu ad rag e fimo nono , & duraua fin& all'altro Mefe di 
Settembre dell'Anno feguente(come a noi comincia alli 24. 
di Dcccmbre,& finilce pAnno fcqucntealli i^f.di Dcccbre) 
Machecofa (ìail Giubileo Eccleliallico, & Chrilliano, 
non è altro che vna renufsione,& liberatone ; però quante 
forti di remifsionijli trouano nella facra Scrittura/.ante fòrti 
di Giubileojdobbiamo dimoi , che li ritrouino. Et quelle 
al nofcropropolìtofono quattro. 

La prima e quella,che lì legge nel Lenitico al cap. if .& 
zj. quando fi daua libertà alli SchiauFGiudei > che fi faceua 
lacomifsione amplifsima di tutti lidebitij&l'ncredita ritor 
nana alla propria Tribù , le pofielsioni lì reilttuiuano alli 
propri j Padroni antichi di èfle a §c anco ii relcindcuj.no leVfu 
rCt& il faceua ogni cinquantanni. 




La feconda Remifsione, ò Giubileo^ fiata la Redentione 

del mondo, fatta da noftro Signore Giefu C h ritto, con il Cuo 
precionTsimo fangue , con cui ne ha liberati tutti dal giogo^ 
&feruitùdel peccato, & di Sàtanafib. 

Laterza Remifsione , ò Giubileo , fu quando lo Spirito 
Santo, ilgioruo della Pentecofte defeendeodo in forma di 
lingue infocate fopra à gl'Apottoii Santi, & gli diede tutte le 
fue gratie,& la remifsione plenaria di tutti li peccati • 

La cjuarta Remifsione ,ò Giubileo , è l'Ecclefiaftico che 
hoggiui vfa la fanta Chiefa Cattolica Romana l'arno San> 
to i laquale è diicinta dall'altre , perche-H -fonimi Pontefici 
Romaniyvfano in cjucfl'AnnQ ,di rimetterei: perdonare le 
pese , chereftano da patirli temporalmente per i peccati, 
S Paolo nella ì.EpHtoh à Corintliicap» Sommi Pon- 

tefici nelle loro Bolle dell'Anno Santoro chiamano indiuer 
lì ncmi,cioè, Anno Sacro» Aimo cui Giubileo, Anno Sauro, 
Anno di benjgnit£,Anno placabile,Tcmpo accertabile, $ior 
bo di falute»tempo di miiericordia,& di ricchezze. N.S.Pa 
pa Clemente ottauo,lo chiama Anno del Signore, placabi- 
le,^ rcmifsjone,& di perdono. 

. - Si chiama anco quell'Anno fancifsimo del Giubileo fotto 
diuerfi nomi. Primo è chiamato da' Sommi Pontefici» Anno 
del Giubileo,li quali hanno concede molte Indulgenze . 

Secondo, è chiamato Anno di fan tificat ione, cofi nel Leui- 
£ico,come io di ucrft Bolle de' Pontefici; 

Terzo. c chiamato l'anno della Remifsione , cofi nella fi- 
era Scrittu$2>come in molte Bolle de Pontefici.. 

Quarto,fi chiama l'anno del pagamento , cioè delle pene 
che tettano da patirfi per li peccati già perdonati , come fi 
legge in S % Cipriano. 

Corinto, è detto l'anno della Pace,& 1 Indulgenza del Sa- 
cro Giubileo,** detta Indulgenza di pace, che cofi vien det- 
,tadaSfaiaProfetaalcap.6i.e S. Paolo al i.cap, àgli Biefi t 
S.Cipriano neli'Epiftola 2. ferina al Clero. 

SeftOjè chiamato Remissioni, & Indulger zc>eome fi leg* 
ge in molti luoghi del tettamento vecchio,& nuouo, ne i Sa- 
cri Concilile da tutti li fanti Dottori Cattolici. 

Settimo, c chiamato Giubileo , & Dcnauon.p da 1 facri 

Dottori 



SottoiM* fewmi Pontefici,** dalla fcnttura «aera. 

Otcauo,è chiamato della Beneditene, delle quali le ne 
ritrouano dua, vna grande, & l'altra piccola ; la grande è la 
rcmiCsione de* peccati erandi , cioè de i mortali , la piccola 
de i peccati veniali , di quella Bcneditt one dell'anno Santo 
del Giubileo. Dauid nel Salmo ; . Super populum tufi bene- 
diaio tua.Dicendo che noftro Signore fparga Copra il popo- 
lo fedele la Benedittione delle iemiCsioni,cV lndulgenze,no 
follmente perdonando le colpe ce h la fila pratiainfufa > ma 
«meo le pene con ti teforodcle Caere In-Julgenze. 

Nono,è chiamato Giubileo , ouero Indulgenza plenaria* 
«Ifcndo^htfà-fifti'ttilttlSnc del Battefimo, lìberi l'huomoda 
agni culps,& penatala colpa perii Sacramento della peni 
tenza, dalla penffcn vi: tu 

The morendo alcuno doppohauer conCeguito legitimamen- 
te,&beneil Tanto Giubileo, ò Indulgenza plenaria, Cubito 
fe ne volarebbe al tlelo^eza toccar le pene del Purgatorio. 

Decimo,& vltim^è chiamato Indulgenza, Giubileo, & 
Redentione,effcndo che con l'Indulgenze noi veniamo a ri- 
comprarci^ liberarci dalle pene de i noftri peccati. 

Donde nVdcrniato il nome di Giubileo.Aicuni vogliono 
«he nome Giubileo dffeeda dal Vocabolo H ebreo IO BEL, 
che vuol dir coi no, ò tróba, perche a ppreflb à gli Hebreiera 
notturne di annuntfftfc*, & publicare il Giubileo à Cuon di 
' Corno,ò di Tromba . Altri vogliono che fia deriuato dalla 
parola Iobal,che vuol dir remifsioné,ò dimiCsione. Altri vo- 
gliono che la parola IOBEL, veglia lignificar principio del 
Tanno quinqiragefrfno:nella 4 eg$e Molaica fi daua princìpio 
al l e remiCsioni,& liberationi dVl Giiibtlco,che voglia figni- 
ficar mutato,perciochenel tempo del Giubileo fi faecuan© 
molte mutationi,eflendoche li fchiaui 11 0 TI ) 
poireCsioni rhornauano'alli loro primi padroni. Alcuni ferir, 
tori Latini, chiamano quefio nrmc di Giubileo dal verbo 
Latino IVB11 0;da)la giubilatic i & allegrezza, onde di- 
ce S.Ago(rino,& S.Thomafo d'Aquino , che.il giubilo non e 
altroché vrt'a granriifsima allegrezza. Alcuni Dottori dico- 
no che Giubileo 5 non lignifica altro erre ripolò, & quiete,vo- 
lendo.che babbi la Cua origine, & deriuationedaquel leta- 
mo 



g!orro,nel quale Iddio Signor noRro fi riposò dall'opera 
delia creatkne del mondo . Altri dicono, che Giubileo,*?* 
detto da IobcJ,ehe vuol dir germoglio, quafi che l'jnno San 
to del Giubileo (ia takahe lempre vada germogliandomi^ 
Hi frurt?,non fojo téporaIi,come accadeua à gli Hebrei; mi 
pnncipa!menrefp?rirua:i,comefàànoi Chrifliani con tati 
te Gratie,Rcm ; fsioni,Tncfulgcn7e,& frutti d opere buone. 
A lami vogliono che quefto nome Giubileo, fccódo la voce 
Iobel, voglia lignificare Tanno grande di Dio,cioc,vn'Anno 
dcgno,& henorato (òpra tutti gl'altri , & più eccellente di 
tutri,nel quale il Signor Iddio,communu'a , & dà larghifsi- 
. inamente à grhuominiidoni,& le gracie della Tua infinita 
bonti,& miiericordia. 

DeirOrigine,& antichità del fantcftftbiico. 
Alcuni dicono,chehabbia haunro origine dal principio 
del Mondo,dal ncftro primo Padre Adamo, infino al nafei- 
mento di Abramo fonofeorfi trentanone Giubilei. Altri di- 
cono che habbia cominciato alianti che inoftri primi parc- 
ti peccaffero. Altri dicono che hebbe principio doppo il di 
luuio. Altri dicono,che il Giubileo principia/Te al tempo di 
Abrahamo,quando egli hebbe quella vittoria contro quelli 
f inque R egi, & liberò dalle loro mani quelli, che erano flati 
fchiaur,& in particolare Tuo fratèllo Lor 3 ilquale perche eri. 
di fro. Anniderò dicono che Abramo ihftituifse il Giubileo 
dell'Anno quinquagefimo, ouero, perche quell'Anno era il 
Qiimquagefimo di quel tempo ché Iddio parlò con eflb lui 
nella via, onero perche erai'Anno quinquagefimo doppoU 
lua partita di Canaan. 1 1 5 

La lauta Romina t Chicft per ?ftint0 de]]o Spì ritoSanto; 
: i Sommi Potcfici,fi iono mof.i ad ordinare l'Anno Santo, del 

V? U Ì i °' & adornar, <>> * ampliarlo di tante Remii- 
l ^ u \ cn7c ^rche era cofa neceflaria,& conuenien 
re e .e 1 1 Chrifliani ancora haueflero vn'Anno determinato» 
t'I»*^/^ & obligationi 

r P intual,,(fi come gli Hebrei haueuano vn'AnnoeeTto, & 

^ rm M nat u° ,Che ricei ! euano Ja reminone de i debiti, ferui- 
tù & obIi«hi i temporali) effondo che la Santa Madre Cfiiéft 
Romana,!* Tue Ceduta in luo S o della logge Molaica. 

Adunque 



A dunque fu inflituito il Tanto G iubileo da i Sommi Pon- 
tefici, ogni r ente (imo annone! quale al tempo di Ecnifacio 
Papa Ottauo,chc fu del 1 190. la Vigilia della Natalità di 
iioflro Signore,eflcndo la frequenza del popolo in S.Pietro 
di moki Pere» ri ni , cjie erano venuti per ajcquiflare quello 
fiero Telòro del fantiftimo Giubilco,non hauendolo pronu- 
ciato,il detto Papa reitò molto marauigliato,di unta trequé 
za di popolo, cnde fece cercare tutte k Eolle,& le Conflitti 
tieni 4jeili.fr pi ar.rcccfìori,&' non ti cuandocofa veruna, fece 
vna Bolla,ehe comincia , A nt quoium habetrida rclatio,ccn 
l'irteruento dt! Sacro C o'k rio de Cardinali, cjella Indulge 
za,& cek.ciatione del Vaiiro Gii bilco , cioè dell'Anno San- 
tole n tei muncV fatte le Indulgenze che inlìno alihoracra 
finte ce nrefl!,y ordì r.ù } c he (i r!< 1 ( Te cckbrare PAr.no del 
Giubileo ófui cento Anni, onde lì vede che il Santo Ginbi- 
-Uè vruritliiftlino, & vinato i ella Chieia 'Jv.omana. Cattoli- 
ca, molte auanti Papa Bonifacio Cttaiio. 

Papa Clemente Sedo , efìendoipirato dal Spirito Santo . 
mutò la cckbia:ione dell'Anno San co, & lo ridulle all'Anno 
<j'jinqus£eh"mo, accicche,( ti come il Giubileo de gli, ,He- 
1)2 ei l\ celebraua l'Acne quine^uagcfimo) celi ancora li Chrì 
ftiani celebrarle il iaqto Giubileo. « 

Papa Vibano Scflc per maggior noflro hcncficio,& vtili- 
tà,volcndo inlìeroe con più trequente medicina lòuuenire 
ali humana fragilità nofira,& anco ridurci a memoria. & ho 
fioraie il tempo che il noilroSaluatore flette in quefla vita 
mentale tr< nra tre Anni, & coli cemmandò, cheli cele b rafie 
il Sento Giubileo ogni trenta tre Anni. 

Papa Paolo Secendo,lo ridulle ad ogni venticinque Anni 
rnlpirato da Dio neflro Sìrnore , Padre di mifericordia, Se 
Dio delle confolationi^ilquale ci confola nelle noflre tribu- 
Jaticni, vedendo che i continui, & infiniti noflri mali, & mi- 
etic haueuano dibi!ogPo,di più frequéti rimedi j,principal- 
mentc in quelli noflri virimi tempi ; ne i quali la malie j a è 
in coimo,la charità,& feniqre delia penittnaaèal tutto raf- 
freddata, & ellinta. 

Papa Siilo Qu*rto Io confermò, con la Bolla,Quemadmo 
dumopeiolì, il qual lo cclebiò l'Anno 147 

Le 
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Chiefe cbe /ivifitano t>er cònfeguìre U S .Giubileo. 

Si fòlcuaanticamctc peracqu'ft.jrcque 
fio Tanto teforo del Giubileo vietare (bla 
mente la facrofanta Balìlira di S. Pietro, 
efTendo quefta Chiefa di grandi/sima di- 
gnità , & degna di ogni venerinone ^ & 
quafi orione e fòdaméto dell'anno Sito. 

In quella Chiefa vi è la Aia portaSanta 
Ja quale N.S.Papa Clemécc VIILTaper 
/ ^aMVlrimo & ? > eccmbre,il giorni di S.Silueitro. 

Papa Bonifacio Vili, nei fjoo. viag* 
giunfe la cclebratifsima Chiefa di S.Pao- 
lo,confideràdo,chc S, Pi e ero, & S. Paolo, 
erano Cópagni indiuidui , cofi nell 9 :\po- 
ftolato come nelle altre virtu,come li làfi 
ti Dottori dicono , & lafinta Chiefa Ro- 
mana non li fcpara nclli diuini Orfici;, & 
no fa memoria di vno fenza l'altro.* 
Ha ja Ai a porta S Sta polita apri Hi dal Decano de Cardinali. 
|^"^r"^S Papa Clemente Sefto del 1 3 5 o. Ordinò 
-~m che Adouelfe vilìrare la Chiefa di S. Gio- 
uanni Laterano', eflendo Cathedra de Hi $6 
mi Pontefici, & degna di molta riucrcnzAj 
per le molte reliquie , che vi fi conferanno; 
Quel gforno'che fi apre la Aia Porca Tanta, 
fi portail Saiuiftimo Siluatore di ^anda 
3 Sadorìì ni prò ce tei pne ? - la qaal l'apre il fuo 
Arciprete Cardinale, manHarò'cfarPàra , Pontirrcalm-ntr. 

Papa Gregorio Valicamo, vi a^iìMe'fitrJ 
I ta Mafia Maggiore , elieudo di m Sì :j deuo- 
tione,& otrfata di molte Rei i qui e Ecqueftc 
fono le quattro Chiefc, qu ih ciafcuao Con- 
fei!ato,& Communicatoè obligaco à vifita- 
re per acqmRare if ferito feiubUeo, & per ed 
feguire rindulgéze,& le romifsioni de i lùoi 
peccaci. VlijUJtiaforta Santa, laquai l'a- 
pre il Aio Cardinale Arciprete, mandato dal 
Papa, Pontificalaicnce.Si porta la Madonna in Pfoccfsione. 

Tuctc 






Tutte le In diligente, che fono concede fuori di Roma fo- 
no fofpefe durante l'Anno Santo>perche li Sommi Pontefici 
vogliono. che vengono à Roma tuttala Chriftianità, come 
Metropola vniuerfale,& capo di tutto il Mondo,volendo che 
fiano vifìtate quefte quattro Cbiefe Patriarcali, & principa- 
lifsime di Roma . Però ogn vno che può venire, à pigliare I 
quello Santo Teforo del Giul^ko non manchi, & non afpetti 
ci. s l'Anno (eguente il Sómo Pontefice lo conceda ne gli ita- 
tinche Dio ilìade lare mo viuj. 11 mancamento adunque del 
non venire à Roma in quella Santa occalione,è grandilsimo, 
& li può chiamare vna troppo gran conBdenza , anzi vna 
tralcuragine di quelli che poilbno,poi che prctermetrono va 
Teforo eoli fruttuolb alla falute,8c ai feruitio dell'anime lo- 
ro. Et fe quefto mancaméto è grande per quello , che fi può 
raccoglier da quanto ho detto lin'horajgrande ancora mi pa 
imperché ci priuadi dua notabilifsime£onfalationi,rvnaè 
tutta dejl'intellcttojche è di poter veder gra parte del corpo 
millico della Chiefa:Sc l'altra è il participar delli séli,& del 
l'intellettosche èl'interuemre alle Cerimonie di quella fo- 
Jénitàjil yctlcv il concorfo del Popolo,e'l poter guftare il zc 
Jo,ladeuotioneChriftianajcon veder tante fante Reliquie, 
$c vilìrare tanti luoghi Santi, In Roma fono ragunati i mag 
giori Tcfori,che fodero mai flati altroue , la Chiefa Roma- 
na è gloriofìf<ùma,c fola vera, & aflbluta Madre di tutto il 
inondo Chritì iano,& tiene il Pontificato ih Ri tutto da Chri- j 
ito, alquale fi riferifeono tutte le dignità fpirituali, & obedi 
icono le temporali. Volendo pigliare quefto finto Teforo 
fecondo laBolla di Noftro Signore Papa CLEMENTE ' 
Ottauo,fa dìbifogno Confeflarfi , Communicarlì , & vifitare 
le/bprudette Chiefe Patriarcali, A Romani trenta giorni, 
i Felegi ini quindeci , & altri che vengono da lontani Paefl. 




